
della Pannonia inferiore, il quale macchinando delle novità man
dò molte accul’e cantra Cadolaum Comitem , & .Marca: Forojulìen- 

f s  Prefeclum , tacciandolo d’ uomo crudele ed infoiente . Per le 
quali parole ho già io dato il nome di Marca al Friuli, e creduti 
già codituiti i Marcheji: del che parlerò più abbailo . Fu cagio
ne la rivolta del R e Bernardo, che l’ Imperadore in qued’ Anno 
codrignefl'e i fuoi fratelli badardi Drogane, Teoderìco , ed Ugo a 
prendere la tonfura Monadica 3 quantunque niuno attribuifca loro 
demerito o reato alcuno . Proprio è de'Principi deboli edere fof- 
pettoiì , e il lafciard trafportare talvolta per quefto anche alla 
crudeltà.
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R I m a s t o  vedovo l’ Imperador Lodovico , non peniàva punto 
a rimaritarfi ; ma cotanto gli picchiarono nell’ orecchio i 

fuoi Cortigiani, che cangiò penderò . Per attedato dell’ Autore A- . 
nonimo della fua Vita ( a ) ,  timebatur a multis , ne Regni guberna- (a) A (Irono, 
cula vellet relinquere , c ioè, come fi può conghiet^urare , d teme- " f j f j ic i '11' 
v a ,  eh’ egli voleiTe prendere la Monadica cocolla. Fatte pertanto pii. 
venir varie nobili Fanciulle alla Corte , egli feelfe per fua Moglie 
Giuditta, fecondo Tegano (/> ) ,  Filiam Welfi D ucis , qui erat de 00 J hQlà 
nobilitim i Jlirpe B  avaro rum. Non D u c a , ma nobilifsimus Comes ’ladavui ' 
vien chiamato dall’ Autor della Vita di Lodovico Pio quefto?Fé//o , Pii num.26. 
che Guelfo è nel linguaggio de’ vecchi Italiani , i quali voltavano 
l ’ V  Tedefco in G V , come coda in affaiffimi altri N om i. Importa 
non poco a i Lettori di far mente a quedo Guelfo , perchè da lui fu 
propagata l’ infigne Famiglia de’ Principi Guelfi in Germania , che 
pofeia terminò in una Donna maritata in Caia d’ Ede , e da cui l’I
talia prefe l’ infauda fazione de’ Guelfi , famofi competitori de’ Ghi
bellini , o fia de’ Gibelhni . Fra l’ altre fue prerogative portò Giudit

ta in dote una rara bellezza,- ma il fuo Matrimonio col tempo riu- 
fcì ben funedo a tutta la Monarchia Franzefe, per quanto andremo ( c ) £sitt- 
vedendo. All’ Imperadore s’ era ribellato Liudevito ( c )  , che già 
abbiam veduto Duca della Pannonia inferiore. Contra di cedui d Framor. 
fece marciare nel Mefe d*i Luglio l’ Armata d’ Italia, che fenzafare 
imprefa alcuna fe ne tornò a’ fuoi quartieri. Di ciò infuperbito L  iu- ¿ “nìnùnì.
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